
 

 

   

  

 
RASSEGNA DI GIURISPRUDENZA DELLA CEDU E DELLA CGUE SUL CARCERE 

 
 
 
Questa rassegna raccoglie le più importanti sentenze e decisioni in materia penitenziaria emesse dalla Corte europea 
dei diritti dell’uomo e dalla Corte di giustizia dell’Unione europea. Riportando le principali tendenze della 
giurisprudenza penitenziaria europea, mira a sostenere gli operatori giuridici del settore penitenziario nella ricerca e nel 
contenzioso, nonché a individuare i punti ciechi della giurisprudenza europea per costruire dei percorsi di contenzioso 
strategico. 

PANORAMICA DELLE SENTENZE  
NOVEMBRE-DICEMBRE 2022 

 
CORTE DI GIUSTIZIA DELL’UNIONE EUROPEA 
 
E. D. L. (causa C-699/21) ■ Conclusioni dell'avvocato generale Campos Sánchez-Bordona 
Un grave rischio per la salute della persona richiesta può giustificare la sospensione di un mandato d’arresto europeo, 
ma non il rifiuto, senza ulteriori motivazioni, della sua esecuzione 
 

CORTE EUROPEA DEI DIRITTI DELL’UOMO 
 
SANCHEZ-SANCHEZ c. REGNO UNITO [GC] ■ Ricorso n. 22854/20 
Nessuna prova che dimostri un rischio reale di condanna all'ergastolo ostativo in caso di estradizione e condanna del 
ricorrente negli Stati Uniti: nessuna violazione dell'Articolo 3. 
 
McCALLUM c. ITALIA [GC] ■ Ricorso n. 20863/21 
Nessun rischio di condanna all'ergastolo ostativo in caso di estradizione negli Stati Uniti, essendo la ricorrente idonea 
alla liberazione condizionale dopo la derubricazione delle accuse: irricevibile. 
 
KUPINSKYY c. UCRAINA ■ Ricorso n. 5084/18 
Conversione, al momento del trasferimento del detenuto, di una condanna straniera all'ergastolo non ostativo in una 
all’ergastolo ostativo a causa dell'impossibilità di liberazione anticipata degli ergastolani nel suo Stato di provenienza: 
violazione dell'articolo 3. 
 
ZAKHAROV c. UCRAINA ■ Ricorso n. 52784/19 
Ergastolo senza possibilità di liberazione anticipata: violazione dell'articolo 3. 
 
GABIDULLIN E ALTRI c. RUSSIA ■ Ricorsi n. 43125/17 e altri 7 
Restrizioni alle visite dei familiari nelle case di custodia cautelare: violazione dell'articolo 8. 
 

https://curia.europa.eu/juris/liste.jsf?nat=or&mat=or&pcs=Oor&jur=C%2CT%2CF&num=C-699%252F21&for=&jge=&dates=&language=en&pro=&cit=none%252CC%252CCJ%252CR%252C2008E%252C%252C%252C%252C%252C%252C%252C%252C%252C%252Ctrue%252Cfalse%252Cfalse&oqp=&td=%3BALL&avg=&lgrec=pl&lg=&page=1&cid=80896
https://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-220484
https://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-220616
https://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-220960
https://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-220554
https://hudoc.echr.coe.int/eng?i=001-220538


 

 

KALDA c. ESTONIA (n. 2) ■ Ricorso n. 14581/20 
Valutazione accurata da parte dei giudici nazionali della proporzionalità della privazione legislativa generalizzata del 
diritto di voto nel caso specifico del ricorrente, ergastolano condannato per diversi reati gravi: nessuna violazione 
dell'articolo 3 del Protocollo n. 1. 
 
SUBAŞI E ALTRI c. TURCHIA ■ Ricorsi n. 3468/20 e altri 18 
Ai detenuti non è consentito ricevere visite dai figli in età scolare e telefonare nel fine settimana: violazione dell'articolo 
8. 
 
VLAD c. ROMANIA ■ Ricorso n. 122/17 
Mancato esaurimento di un rimedio divenuto effettivo solo dopo la presentazione del ricorso, a causa di un mutamento 
di giurisprudenza dovuto a una sentenza pilota su un problema sistemico: irricevibile. 
 
YAKOVLYEV c. UCRAINA ■ Ricorso n. 42010/18 
Alimentazione forzata di un detenuto in sciopero della fame per protesta contro il trattamento carcerario, senza 
necessità mediche e adeguate garanzie procedurali, sottoponendolo a costrizione fisica e dolore eccessivi: violazione 
dell'articolo 3. 
 
G.T. c. GRECIA ■ Ricorso n. 37830/16 
Rifiuto di consentire a un detenuto di visitare la madre malata e successivamente di partecipare al suo funerale solo 
perché era necessaria una scorta e il periodo massimo di permesso in carcere sarebbe stato superato: violazione 
dell'articolo 8; mancanza di un rimedio efficace al riguardo: violazione dell'articolo 13. 
 
AZMATGIRIYEV E MENKOV c. RUSSIA ■ Ricorsi n. 26683/18 e 9122/19 
Videosorveglianza permanente dei detenuti nelle case di reclusione: violazione dell'articolo 8; mancanza di un rimedio 
efficace al riguardo: violazione dell'articolo 13. 
 

Cause ripetitive 
 
TRASFERIMENTI ■ 9 sentenze di comitato in cause contro la Russia 
Condizioni di detenzione inadeguate durante il trasferimento dei detenuti (tra cui servizi igienici mancanti o inadeguati, 
numero insufficiente di posti letto, mancanza di aria aperta, sovraffollamento, scarsa qualità del cibo, temperatura 
inadeguata, accesso limitato all'acqua potabile, fumo passivo, ecc.): violazione degli articoli 3 e 13. 
 
CONDIZIONI DI DETENZIONE ■ 2 sentenze di comitato in cause contro la Russia 
Condizioni di detenzione inadeguate in regime di carcere duro: violazione dell'articolo 3. 
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